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La nuova Cartagine 
Nessun allro giornale si è studialo come 

il nostro, e da lurido tempo, di tenero i) 
pubblico siili'avviso circa i lavori di fo ti-
ficazioiie, che !a Erancia stava spingendo 
coti, grande alacril'l per ridurre Biserta 
neliia; condizioni di una piazza di guerra di 
primissimo ordine. = i 

Biscrta, là ciltadelia di Tunisi, risuscita 
le memorie deH'aiilìoa Cartagine: i giornali 
di Francia, specialmente i giornali militari, 
l 'h'inno denominata più volte Cartagine 
nuova. ! 

Ma, lasciando da parte le memorie clasr 
siche, badiamo all'altualitù, e questa è al)-

, bastanza seria por richiamare l'attenzione 
del governo italiano, vvt'Su un punto, che, 
se giù non lo è, può diventare da un mo: 
mento all'altro una minaccia. 

Fino dall' anno scorso, per informazioni 
direttamente ricevute, non solos mi .sond 

• trovato in caso di conoscere le intenzioni 
dell'ammiragliato francese rispetto a Biserta 
ma ho pubblicalo per un dato tempo, seti 

"linianalmente, ia queste colonne la slali-
stii'.a dei materiali di artiglieria spediti da 
Tolone a Bi'serta, e in gran parte disposti 
sulle nuove fortificaaioni per proteggere il 
nuovo porlo di guerra, destinato a racco 
gliere la più numerosa e potente flotta 
francese del mediter^peo,. • ; - .-

Quindi gmngo in ritardo la N0uc Rraie 
Presse di Vienna, col suo articolo in argo-
menlo,pi ' r dare l'allarme intorno ad un 
faWo, che giil si conosceva, e per esprì
mere le sue meraviglie vedendo l'Europa 
toUeraflo quasi senza dàrsene'per intesa. 

Il giornale viennese, ripeto, nulla rac: 
conta di nuovo; il che non toglie che il 
suo ailicoio, telegrafato a Londra, sia st.ito 
raccolto con grande premura dal 7'(i»es, 
che lo conimenta, e,vi fa ogni soda di ri
cami, nalurulmetìte sotto il punto di vista 
degl'interessi inglesi nel mediterraneo, ed 
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accennando anche al pericolo per l'Italia I 
dalla vicinanza di Tunisi alle euste di Si-
(lili'a. 

Che per l'italia, gii minacciata da To
lone, sia un pencolo la trasformazione di 
Biserla in emporio militare di prim'ordmi-, 
nessuno è in caso di negare; ma elie gl'in
glesi, glii in possesso di fiibiltcrra, d; Mal-
1,1, di Cipro e dell'Editto, cioè di lutti i 
passi, che.li rendono quasi padroni asso
luti di ogni movimento sullo stesso mare, 
si mostrino inquieti perchè la Francia in
nalza delle batterie a Tunisi, ci sembra 
fuor di luogo, e rassomiglia davvicino al
l'apologo del lupo e dell'agnello, che gì" in? 
turbidava le acque. 

Per noi, che ci Iroviamo, anche quanto 
alla manna,' in condizioni d'inioriorità, pud 
dar,da pensare che la Francia, da Bisenta-, 
6 in caso di presentarsi, non più che in 
dieciolt'ore, con una flotta dinanzi le coste 
di Sicilia, ma pegl'inglesi strapotenti, e 
'con tanti pegni che tengono in nianoi 
parlar di pericoli è semplicemenle uno 
scherzo, se non mira invece al bruito 
scherzo di rendere ancora più profonda la 
diffidenza esistente fra Roma e Parigi. 

Diplomaticamente parlando la vertenza 
è una sola, puichè si dice che 1'all'ire di 
Biserla sia ormai allo stadio di vertenza 
diplomatica. 

0 la Francia, quando per il trattato di 
Berlino ha occupalo Tunisi, s' impegnò CT 
splicitamenls di non. erigervi alcuna opera 
fortificatoria, ed in tal caso i lavori di Bi
serta costituiscono la violazione di un ini-! 
pegno, e non devono essere lollirati;oqueslo 
impegno non esiste afl'atlo, ed allora non sapr 
piamo qual motivo ci sia da impedire ai 
Francesi di Iure a Biserta, ciò che l'Inglesi 
hanno fallo a Gibilterra, a Malia e in tan
ti altri punti del globo, dove hanno mcs-̂  
so il piede; ; . ' 
, Ma finché la violenza, e le gelosio che 
,ne conseguono domineranno il mondo, que
sto si divideril sempre in lupi ohe non si 
sentono .mai sazii abbastanza, ed in altri 
lupi avidi di saziarsi a loro volta. 

Ed il mediterraneo è il desco degli uni 
e degli altri. f. h. 

Io non ho il rtirittodi lagnarmi , ma ppr-
Cbè mi ha lasciato salta terra ove tu più noe 
sei?,., siamo cresciuti insieme, abbiamo caimni-
nato 1' uno a. fianco dell'altro in questa vita, 
abbiamo combattuto tiisiiime sotto lo stesso 
vessillo e per la stessa causa o non dovevamo 

.forseMinorire insieme?,.. Oli fratello mio, ob ) 
injio amico, non ti perdono d'avermi preceduto 
perchè santo Cile verrò ben presto a raggiun
gerti 1,-.. 

35 Varroziappoggiava alla sua fronte, alle 
suo labbra, al suo cuore,, la mano fredda ed 
inerte'del ;oadavore. 

Lacuzon era assorto In .un dolore nieiio co
municativo, ma non meno profiaido. iSgii non 
pronunciava alcun lamento, non pensava M 
.asoiugarsi le iagt'iino che grondavane dai'suoi 
occhi, 11 suo sguardo vago e senza e.«presaioiiè 
si'fissava sullo tenebre della valle, ma non 

Dispacci Telegralìci 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 5. — In seguilo al Comizio agrìcolo 
rli Remiremoiil, Meline constatò che la s-itua-: 
ziono dell'asrJcoltiira è divenuti» più prospera, 
in seguito ail'applieaziono dèi dazi protettori; 

MONACO, 5. — 11 Principe e la Principessa 
di Monaco .̂ oiio partiti stamane a bordo del 
yacht Pn'mcipessffi jirtce per Genova: • 

cercava punto di seaiiìlagliarne la profondila.' 
n suo pensiero, più vasto di quello di Var-

ro2, abbracciava, più vasti orizzonti,.egli pian
geva noli' i^dlod'uomo;' ,ina eziàndiò,dl capo del 
partito, egli comprendeva tutta la gravitai 
della perdita ohe la p.ovinciai avéa fatta, edi 
oltre alla sua angoscia d'amico, avea quello; 
di cittadino della Franca Contea. | 

Non era senza ragione che nella triade dei 
capi della montagna 11 curato Marquis avea 
avuto il sopranorae di Spirito Santo. Marquis 
era l'anima e la. mente della guerra dbll'in-
dipendenza, e Lacuzon non l'ignorava. Nes
suno sapeva, come lui, creare un piano nel 
suo insieme e combinarlo ne' suoi dettagli. Il 
capitano stesso non poteva pretendere d'avere 
quell'altezza ili vedute, quella pMfondità di 
giudizio, che facevano di Marquis quasi il ri
vale (li Riebelieu.; e poi il carattere sacro, di 
cui il prete soldato era rivestito gli dava sulle 
masse popolari un'influenza, della quale La
cuzon apprezzava l'immensa portata. 

Cosa sarebbe stato della montagna, priva 
dela presenza e dei lumi del curato Mar
quis? 

In qual modo Si poteva riempire 11 vuoto 
lasciato da quella morte, se una nuova inva
sione avesse nuovamente resa necessaria la 
resistenza? '• 

•Il capitano si faceva queste domahdfl, e non 
era senza^ terrore che no intravedeva' la dub
bia soluzione, e sentiva curvarsi il capdsotto 
il pesò della Spaventevole responsabilità' che 
sarebbe ormar caduta quasi mloraroente su di 
•lui,, perchè Varroz, lo sappiamo, era più un 
braccio aell' esecuzione, che una mente nel 

LONDRA, .1. Il Pue-i d'A(i<-ti è partilo 
cnl seguito staranno alle !1 per Tonno, nwo-
quiato alla staziono dall'ambasoiatoio Tormelli; 
dal personale dell'ambasciata e da molte no
tabilità. 

Il Duca espresso la lua giatitudme per le 
ac-'ogllenze ricevuto. 

MAI)[{ID, 5. —- La squadra italiana anco
rata attualmente a Cadice partii.'i l'S correnti-
per Gibilterra. 

CHANinFRY, .5. ~ lerN-ia ai t.inclielio of. 
ferto dal Municipio m onore di f'amot, il sin--
(laco salutò l'esercito che fa battere il cuore 
della nazione. 

Carnet risposa che la Repubblica.non ha cit-
tailmi più l'erteli did savoiardi. 

LI felicitò di collocale gli interessi della pa
llia al di sopra dolio lotto dei partiti, ch4 
ilebbiuio adesso disarmare innanzi la volontil 
nazionale, per fare la unione dello forza viva 
do! \i,ic>ti3 lUtoriio al vessillo della liepubbllca, 

« Questo è il patriottismo, disse; far" Ili 
Francia prospoi a all'intorno, onorata al di 
fuori, calma e pacilìca, ed inspirare al mondo 
la fiducia nella repubblica». 

Poscia Carnet brindò alla Francia unita,q 4 
tutti i suoi ligi. 

I discorsi furono calorosamente applauditi.! 
Carnet è partito al tocco e mezzo dirotto per 

Aix les-iiains.l'lja popolazione lo acclamò vlvaj 
mente. ì 

AIX-LES-BAINS, 5. — Appena arrivato qui 
Carnet, il generale Borios si recò ed annuo-. 
ziare al Re di Grecia la visita che il presi--
dente era deciso di fargli. 

Quindi Fi eycinet e Ribot recaronsi a visi-. 
tare o .«alutare il Re di Greci* a nomò' de| 
Governo e proprio., 

Poi Freyoiuet e Ribot visitarono il duca di 
Leuchloraberg. ' 

AlX-LES-tìAINS, 3. — Carnot, subito dòpo 
il suo arrivo, si recò con la scorta a visitare 
ir Ré di Grecia. La visita durò una ventina 
.li minati ; fu cordialissima ; non ebbe alcurj 
carattere politico. 

Qualche, minuto dopo Re Giorgio,restituì la 
visita a Carnot nella gran sala del Miinicipioj 

Nei circoli iifllciosi all'ermasl che la'conver.1 
sazione non ebbe carattere diplomatico. , 

Il pricipe Leuchtemberg sì recò alle ,** li4 p| 
al iitudÌGi|iiò a «aiutarvi Carnot, . 

La folla lo iiGcnls,̂  entusiasticamente con 
grida ili V'ita la Filanda ! ViKa ta Rus&ia ì 

AlX-LES-BAINS, 5. =. Il Re dì Grecia vi
sitò stasera Freyeinot, con cui si trattenne 
circa un quarto d'ora. 

AIX-LES-BAINS, 5. •=- Ribot e Preycìnet 
furono introdotti presso fliers dal figlio di Nic-
cola. Il ministro era, adagiato sopra una pol
trona. Era in sua compagnia JMorenbejm d 
nessun altro personaggio. 

Prima di recarsi a Cannes, oiers si pi-opone 
di restare ad Aìx-les-baìns circa uii' rtiese, 
' AIX-LES-BAINS, 5. = La visita di Ribot 
e Fri-yeluet a Gìers ò durata mHZz'ora. 
, Vi al^sisteya pure rambaseiaiore a Roma. ' 

Giers raig|!or;ito in .salute andrà a Cannes 
fra uu meso. Egii calcola riprenderà il suo 
ufflcio in dicembre.' . ' 

AIX-LES-BAINS, 5. — Diiraote 11 ricevi
mento al Municipio una deh-gazìone dei barn-' 
bini delle scuole offrì a Carnnt un tnagnlflcii 
mazzo (lì fiori. Un bambino vestilo in costume 
russo recitò un brevocoKiplimento. Carnot sol--
rìdendo, abbracciollo, dicendo di abbracciare 
la Russia.- • • 

RE UM8lRT| 4 SPQIET0 
Si ha da Spoleto, 5 : 
Il Ro è giunto alili 9 ant. precisa aeconipa-

«nato da! conte di Torinos da Pellomi. e da 
numeroso seguito, accolto alla stazione dalle 
autorità, fra 1'entu'iiasmo md-scrlvibile della 
folla. 

fi Ro I» il seguilo arrivarono m Pìazz.» Vit
torio Emanuele alle 8 30 ani. ti Re fu accia.» 
iniitissimo lungo li suo percorso. Eseguito lo 
stìlamentodel lunghissimo corteo, alle 10 oadd(j 
la tela che ricopriva il monumento a Vittorio 
fi a applausi fragorosisMim. Furono lanciati fiOO 
piccioni Viaggiatori. 11 sindaco lesse il discoiv) 
inaugurale. Il Re ringraziò commosso e fece 
quindi un giro del monumento, opera dello 
scultore Lucchesi. 

Indescrivibile l'entusiasmo dall'Immensa po
polazione hell'accogliiìnza fatta al Re. 

SI gittarono da ogni finestra fiori e cartel
lini tricoloi-ì. 

Bandiere innumerevoli. 
i r Re iispóse alle adclamazioni salutando 

coiltinuamentis. 
Terminato il giro del moniimonto intorno a 

cui erano schierate le rappresentanze, il Re 
ebbe parole cortesi per tutti. 

consiglio!.. • 
L'improvvisa apparizione d'una forma uma

na ohe sorgeva dalle tenebre venne a .strap
pare il capitano dalle su'ì i-iflessionì. 

— Chi va là? chiese Lacuzon mettendo ma
no sufa pistolàf 

=^ Sdn io,-capitano,. Gerbas, rispose la voce 
del trombettiere. 

— Hai trovato quello che ci occorreva?. 
=a Si, capitano, e meglio ancora. Voi mi 

avete ordinato una barella, ed invece mi su
ino procurato una carretta. 

—. Dove? 
' — Al mulino d'IIay. 

•r- Non hai svegliato ncissrino, eh? 
-1- No, capitano. La carrella era sotto un 

portico., l'ho presa Senza far rumore. La ri
condurrò domani,.. 

— E dove l 'hai lasciata?.. 
' — .Sulla strada, a due passi da qui. 

— Andiamo... 
Lacuzdn e Gerbas avvilupparono in un man

tello il cadavere del proto, e seguito da Var
roz che continuava a piangere come un fan
ciullo, lo portarono fino aila carretta, sulla 
quale lo stesero, 

li trombettiere s'attaccò alle stanghe, il ca
pitano e il colonnello presero posto a destra 
e a sinistra: o quello strano ruotàbìte mortua
rio, accompagnato da quel triste corteo, si mi-
'so in cammino nella direzione del Campo Sa
raceno. 

Dietro la torre dì Meix, secondo Luigi Jous-
serandot, dal quale prendiamo testualmente 
questo passo, a una buona lega da Orgolet, 
un po' al di sopra dal ponte della Pila, l'Ain, 

UNA LETTERA D! GIOLITTI 
che dice e non dice 

-T-^e^"— . . . 
.L'oii. G ip l i t t i . h a dire t to al l 'onore

vole IJiio.GelU, la. seguente l e t t e r a oiroii 
l a futur.T, JJspoaizione di R o m a . Gio-: 
littì nella chitMa della sua le t t e ra of
fro !i3BÌouraz;ioni ohe le domande diìl 
Comi t a to saradi iò esamina te eòo bene
volenza; ma so la benevolenza non si 
risolvè a q a t t r i n i , c r ed i amo che i l C o j 
m i n t o res te rà poco conten to . , 

Ma, eo(jo la le t tera: i 
Ho sottoposto all'osarne del {Consiglio dei 

ministri la lettera colla qu.^le Ella, nella sua 
qualità di presidente dal Oorailato per un.'E' 
sposizione g(jnerale in Roma, invoca l'adesione 
del Governo al concetto di tale impresa, in
dicando quale sarebbe, in massima, l'ordina
mento delia Esposizione e quali i mozzi coi 
quali intenderebbero di far fronte alla spesa. 
il Ministero riconosce che la prima Espcsi-
zione Nazionale dovrà farsi in Roma, e fa voti 
aiUnchè l'opera del Comitato possa aver esito 
pari, alla grandezza dell'impresa. E poiché, 
quanto ai mezzi, il Comitato non chiedo il con
corso diretto delì'urario dello Stato, e si. rU 
serva di oimcretare in modo precìso e a.tem
po più prossimo all'inizio dell'impresa, le do
mande per i provvediinenti accennati nella 
lettera,,11 ministero deve ora limitarsi ad as
sicurare V,"S. che lo proposte del Comitato 
sara'nno'a'suò tempo esaminate con benevo
lenza e col sìncero desiderio di assicurare alla 
impresa un risultato degno di Roma. 

,che acorre fra due montagne, fa un gomito 
ohe forma'una penisola sulla riva destra. U-
«na tradizione midto antica pretende che al
l'epoca dela loro invasìoiiB, sotto Carlo Mar-
iteli Saraceni ci avessero stabilito un campo,: 

Quello.che dà qualche credito a quest'in
terpretazione, si è che quella penisola è per 
sua na.tura.una veraifurtozza, circondata, dallai 
parto della valle, da roccio a picco, che s* in-, 
nalzano su un rapido pendio, il quale scende 
fino alle rive idei fiume. 

Oggi ancora, sì trovano delle vestigia d'un 
resto di costruzione molto antica che la divi 
deva (lai continente e ne liifendeva senza dub-; 
bio Paticesso dà quella parte. 

Checché ne sia, il- contadino ha sempre 
chiamato quel luògo il Campo Saraceno, e 
questo'nomò ai è. conservato Ano ai nostri 
iglonn. ' 

iil Campo Saraceno fu par lungo tempo uno 
spauracchio per quella parte delle Montagne, 
senza dubbio'passarono dei secoli senza che 
nessun Bssere- umano osasse oltrepassare i 
suoi conflhi ' e» ponetràre in mezzo ai ceSjinglì 
che lo coprivano. 

Era, dlcoVafei, -un luogo di passaggio dì Sa
tanasso, il ritrovo di tutti-i^lì spiriti maligni, 
di tutti" i-.follelti del paese. 

I All'epoca; in cui'succedevano i fatti chei 
raccohtiaiijo, la superstizione avea ancora, 
troppo profonde radici nelle montagne della 
Contea, pel'Chè-lai credenza, di cui si tratta, 
avesse perdutoMa'sua forza. 

Lo spavento che ìns.pirava il Campo Sara-' 
cono, noi quale ogni notte, secondo la vere 
popolare, il re dei terrori scioglieva le suo bau-

Giaidinì mottibondo 
Si ha da Livorno, 5 : 
Lo .stalo di salute del generalo Oialdini con

tinua ad assere gravissimo. Il malato passò 
una flotto agijatissima. 

hiVOÌ >10, J, 0)1' '} p. 

La saluto <lel generale Oi.Udiiii min pre,on
ta nessun iniglioramontó da stamane, 

tja depressione liaiìa forze ò sc t̂npre più ao 
centuata. 

SiuKi giunti à visit.iie rilln-ilic iiibu-mo il 
deputato Mordini, e i gennr.di Oioio o Stor
pialo. 

Orando altluoiiza di oiltulini per ,ni>i"0 no
tizie. 

Roma, S ori' S p. 
Notizie di Oialdini ila Livorno dicono cho 

non havvi alcun niiglioraniento La dopios-
sione dollè foizo .-i aocraitus. 

LA V E M m DEHEMl ' 
dì l i cenza l iceale 

CoiitlKnna <li drie pi'olessòvl 
Caianta,' 4 

K Unito ieri il lungo processo contt-o i pro
fessori liceali Squillaci; a fjoincnico Ciani-
poli, imputati di aver procurata la pi-oinozio-
ne di alcuni scolari mediante corrispettivo. 

ti Domenico CtampOli ò poi specialmente 
noto 'com(3 distìnto letterato e -JKjrciò il pro-
(;ess(.i destò una grandissima sorpresa. ! due 
pi'ofes.sori furono in orìgine avresL-iti e poi 
posti in libertà provvisoria". 

Il 'Tribunale ha condannato il Cinmpoli a 
6 anni di reclusione e a L, 2000 di mulla, 
lo Squiltace a 3 anni di reclusione e a Li
re 1600 di multa. • 

La condanna severissima ha destato vivis
simi commenti, l condannati ricorrono in ap
pello. 

. Ancora 4e!dimÉro di'Napll-,... 

Napoli, 4. 
Dalle macerie del palazzo crollatoi, in via 

.Taveina furono estratti i cadaveri di una in
tera fiimìglia e dì una bambina, 
, ilavori di sgombei'o e di saìvàtaggi'o furono 
sospesi. ' ; ;f. 

Napoli, 5 (ore,6.i)0 p.). 
tc.rsera alle undici furono rìn,venni,i.nGlla 

cantina gli ultimi quattro Cadaveri..Si idèn-
tifloarono per quelli di OiOvànni Castelli cin
quantenne, di sua moglie Luisa OarWizzatron-
.taquattrenne, colla loro figlia Niinifiua.tredi
cenne, della bambina Oalcamuccì dì,nove mesi 
flglià della sarta maestra, Nanninà. 

I cadaveri sono appena contusi. Nella, bocca 
dai coniugi Castelli vedovasi il' sangue aggru
mato. Si ritengono morti asQssìatì. 

I cadaveri sono gonfi in istato di putrefa
zione. '• • • , : ' • - . 

Spettacolo raccapricciante quello della Lui
sa, giovane avvenente e incinta di d.ue mesi. 

L'impressione è penosissima. . . 

de di fantasmi, bastava per difendijc^ JMn-
gresso. ., ,' . 

E chi sa se la conoscenza di quelle super
stiziose paure non avessero indotto Marquis 
a designare il Campo Saraceno come'.luogo 
.della sua sepoltura? •. ' " 

Non era egli cei;to che nessuno sarebbe aii-
ilato a cercare in uu sito simile itsegteto della 
veste rossa?.. ' • ' . •., . 

Erano circa le due antimeridiane 'quando 
Lacuzon, Varroz e Qorbas si mìsero in viag
gio con le fireziosospoglieallidate alle loro cure. 

La notte era oscura, il cielo annpvqlato, ed 
ora a fatica so ad intorvalli la luii.'i si.'-facea' 
vedere per qualche secondo fra. duci nubi per 
sparire quasi subito. ; i i, ; , 

Nella necessità di nascondere ai montanari 
a morte di Marquis, il capitano ĵ;e,a dovuto 
rinunciare 'lì farsi accompagnare da una scor
ta; egli si riservava di trovare all' indomani 
un iprotostò plaiisibila per spiegare' F'-iassenza 
del prete. 

,Pen,sava già' a spargere la voce ohe Mar
quis s' era recato alla corto di -ijusnoia per 
trattare la pace con il re stesso. 

On simile pretesto, che forse sembra un po' 
ingenuo ai nostri lettori, doveva essere.(aoil-
mente accettalo a senza contestazioni dagl'in
nocenti' cervelli dei buoni'cittidinì della Frà'n-
ca contèa. ' 11 • 

Dalle rocolo, sulle quali era stato 'costruito 
il castello dell'Aquila, non c'erano,ehb tre le
ghe al campo Saraceno, specie., onnmiinando 
sulla linea diritta, vale a, dire altravprjiiudo la 
campagna senza seguire la strada maestra e 
nemmeno le altre vie secondarie, •« ciò foce 
il capitano, al quale interessava d'evitare o-
gni incontro. (t'o»ft»ua) 
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L'altcnziono generale del pubblico ita
liano sta por rivolgersi attualmente a Ge
nova per le feste colombiane, che sì an
nunziano solenni, e che in certo qual modo 
chiuderanno il ciclo dei troppi festeggia
menti, che; si soli fatti quest'anno nel no
stro paese. Per l'Italia ormai è scritto: siano 
pur gravi le di|Jìco!tà finanziarie o politiche, 
dalle quali t .travagliata, nessuno vorreb
be, anche òolla morte alia gola, rinunziare 
a quelle tvatralità^ che sono come un por
tato del suolo. 

Anche per (e fi?ste colombiane non bi
sogna però esagerare cOl darvi un signi
ficato politico cfi'esse non hanno: .finiamo 
uiia buona volta di fare i bambini, se non 
vogliamo chc.UUli ridano allo nostre spalle. 

Vi è chi pretonde o vuol far credere che 
il concorso eli tutte le flotte straniere a Ge
nova equivalga ad una specie di nuova 
sanzione dèlie cose compite in Italia da 
trent 'anni a questa parte. 

Questa sanzione prima di tutto non la 
erodiamo necessaria; vi è il fatto che non 
si distrugge, né possono , distruggerlo le 
riserve mentali di qualche potenza, la quale 
p erònon si astiene di farsi rappresentare 
a Genova dalle sue navi. 

D'altronde il nome di Ci'istoforo Colombo, 
che si onora nella circostanza del suo cen
tenario è d'indole tanto universale che tutto 
il mondo sente la necessità di concorrere 
in questo omaggio, senza che sia bisogno 
di cercare in questo concorso altri signi
ficati. 

È poi tanto naturale che mettendo il piede 
in casa d'altri se ne saluti, per lo menp, 
il padrone, quello cioè che si riconosce qual 
Capo della Famiglia, che lo stesso Re Um
berto ricevendo a Genova gli omaggi delie 
rappresentanze straniere non potrebbe dar
vi altro significato che quello della situa
zione; cioè il compimento di un dovere di 
chi è ospitato verso chi ospita. . 

* » 
Siamo costretti a ritornare anche oggi 

sul triste argomento della sicurezza pub
blica,;le condizioni della quale vanno con
tinuamente peggiorando. Tutto il malanno 
non È ristretto alla Sicilia, ma si estende 
fino alle porte di Roma, dove i ricatti e le 
aggressioni sono all'ordine del giorno. . 

È sperabile che il ministero sottrarrà una 
parte almeno delle sue cure, che va dedi
cando alla campagna el ettorale, per consa 
crarle invece al supremo de' suoi doveri; 
quello di restituire alle provincie più ìnfe-

. state dai malandrini la quiete, la sicurezza: 
è questione d'onore per un ministero qua
lunque cancellare l'irnpressione fanesta nel 
mondo che l'Italia non sia migliore de! 
centro deir.\frica. 

11 dissenso nel mondo radicale sì va sem
pre più accentuando per le prossime ele
zioni; e mentre il Secolo ed altri giornali 
dello stesso colore vanno cantando iìviri-
tms unitiH della cosidetta democrazia, la 
barca del partito va tacendo acqua invece 
da tutte le parti. 

Quella della democrazia vera è d a t a n t e 
tempo affondata. 

quante e fjuali peripozìe qut>stl pronipoti di 
colui ohe dotò il mondo antico deite incalco
labili riechozzo rappre-sentanto dall'Amorica, 
si trovano ricoverati In asili di oaritA. Furono 
veduti, acoSaoiati di atini e di acoiacohl, er
rare paroochi anni nella vie di Oadico, vivendo 
di elemosine, flnchò una sera di inverno ven
nero raccolti per ricoverarli nell'asilo dei men
dicanti. 

« Giova sperare che gli organizzatori del 
quarto contonario penseranno i toRliero Ma
nuel e Maria Colombo dalla degradante prò-
misouità cho subiscono, e che conviene assi
curar loro per i pochi anni che vivranno un'e
sistenza più degna del gran nome che por
tano. » 

' La politica estera non offre da qualche 
giorno rilevanti argomenti che richiamino 

-l'attenzione: questa è iritiera'mentè assor
bita dalla tristezza delle notizie sanitarie, 
0 da quelle tutt'altro che liete della crisi 

•economica. 

Il ricevimento del Presidente Carnet in 
Savoia per il centenario dell'annessione, se 
fu cordiale non è stato perà entusiastico. 

Rimarchevole piuttosto è l'udien'za ri
chiesta da! Principe Leuchtémberg, che si 

i dice latore di 'un autografo dello Czar al 
Capo: deltó Repubblica {!.>!) 

Un preteso disertore 
Fu narrato a suo tempo, che alla stazione 

dei reali carabinieri di Tenda si ora costituito 
certo Pietro Auhert, d'anni 21, dichiarandosi 
disertore. 

Secondo lo sue affermazioni, l'Aubert avreb
be fatto parte di un distaccamento di chas-
seurs des Alpes manovrante al conlìne; quan
do un giorno procuratisi abiti borghesi, varcò 
la frontiera, e, dopo una ventina di giorni di 
peregrinazioni lungo di essa, si costituì ai ca
rabinieri italiani. 

Invece, appena l'Aubert, fu tradotto a Cu
neo, negò di essere disertore e sorse tosto il 
dubbio che avesse qualche conto da pagare 
colla giustizia. 

Infatti si è ora appurato che i! sedicente 
disertore non è altri che 1' Aubert, il quale 
tentò, la domenica del 3 giugno passato, di as
sassinare il proprio fratello Isidoro a Nizza, 
nella sezione di San Pancrazio colpendolo fe-
plicataniento con un grosso coltello da cu
cina. 

I particolari del tentato fratricidio dimo
strano che bel tomo sia l'Aubert, ora assicu
rato alla giustizia del suo paese. 

Parecchi ragazzi, fra cui il figlio d'un certo 
Toisseire, si divertivano il 3 giugno dinanzi là 
casetta doll'Aubert. Per futili motivi scoppiò 
un litigio. 

II più attempato, certo Bo?alindo Baudoin, 
di diciasette auni, schiaffeggiò il Aglio Teis-
seire. 

Questi corse a dare notizia delle busse ri
cevute al padre, che discese tosto per rimpro
verare il Baudoin. 

Il Pietro Auborli, che assisteva alla scena 
dalla finestra, sce.se anche lui, dicendo all'in^ 
dirizzo di Teisseire padre : « Bisogna che io 
l'uccida. » 

E stava per mandare aii effetto il triste 
proposito, quandii suo fratello Isidoro lo di
sarmò del fucile già diretto verso il Tois
seire. ' 

Allora Pietro Aubert furioso di vedersi di-
srmato, si rivolse contro il fratello, e bran
dito un coltellaccio da cucina gli vibrò tre 
gravissimi colpi. 

Mentre il ferito giaceva ai suolo, il fratri
cida, senza smarrire il proprio sangue freddo, 
risali nella sua stanza, fece un involto dei suoi 
effetti e poi fuggi. 

Andando di paese in paese, arrivò a Tou-
rettes per cercarvi lavoro. 

Il brigadiere dei gendarmi, Chiarelli, lo in
contrò sulla piazza e gli riohiesa nome e co
gnome, 

—• Sono Pietro Aubert - questi gli rispose -
e mi trovo qui in cerca di lavoro. 

Soddisfatto di questa risposta, il brigadiere 
se né tornò alla stazione di Levens senza mo
lestare olire l'Aubert, e seppe soltanto arri
vando che contro questi era stato spiccato un 
mandato di cattura!... 

E già le autorità francesi disperavano ormai 
di afferrare l'Aubert, quando ebbero notizia 
ohe, interrogato dai car.ibinieri di Tenda sul-
l'esser suo, si era qualìflcato disertore, e co
me tale era stato tradotto a Cuneo. 

11 Governo della Repubblica ha iniziate le 
pratiche nece.'isaria per l'estradizione di Pie
tro Aubert. 

1 discendenti di Cristoforo Goiomlio 

• Telegrafano da Barcellona al Petti Prove-
•Me^Ji.di.'Mdrsiglia. • 

«Mentre l'Europa e l'America stanno per 
solennizzare con grave dispendio il quarto cen-' 
tenario della iicopeita del Nuovo Mondo, è op
portuno segnalare l'esistenza nella. Casa (li 
Misericordia e mtVOsin:ìo ai S. Oiovanni 
,4i Dio di Cadioo di due vecchi per nome Ma
nuel e Mano Colombo. '- •'' 
' '«Questi dufe personaggi, fratello e'sorella, 
asèodaiió con documenti iiatéiitici, debitaraentd 
legalizzati,' di essere, discendenti legittimi del-

.ruom<n)er,la enigloriflcazione si sta spendendo 
tanta polvere di eloquenza. i 

« È curioso ed utile accertare per via di 

Al IO dueiii) all' mericana 
Uu duello assai curioso è avvenuto a Ra

venna. Bovelacci Giuseppe, proprietario, e Pa
scucci, impiegato in seguito a diverbio per 
ragioni di interessi, sì sono dati appuntamento 
per un duello alle ore 7. 

1! Bovelaeci sparò due colpi di schioppo, fn-
rendo al petto e a un braccio il Pascucci, che, 
portato, all'Ospedale, mori quasi subito. 

Il feritore è latitante. , 
, Ma altri particolari su questo f̂ ttOiCi 4^ 'I 
Faro Romagnolo-- ,., .i,in;:r: '; • , 

La causa della, .sfida-marrasi sia stata qu?sta: 
che cioè dni=i, giorni avanti, il B.ovolacoi ri-
lOhiese al Pascucci il rimborso di L, f)0,,qaiile 
suo credito verso il fratello del Pascucci stès
so, e si erano offesi reciprocsBiento. 

Al ritrovo d'onoro, il Ptisoucci si era recalo 
armato di un coltello con lamao innlla fissi, 
lunga 25,centimetri, e il Bovolacoi armato di 
schioppo da caccia a duo canne-

Appena visto l'avversario, gli scaricò i duo 
colpi alla distanza di 8 o 10 metri circa, fe

rendolo molto probabilmente cort un colpo solo 
nulla regione toracica sinistra e speci^ nella 
regione del cuore. 

Al rumore dello sparo, accorsero alcune 
persone, che misero il feiSto in un biroccio, e 
Io accompagnarono all'ospedale, alle 8,5 ov̂ q 
vennero subito chiamati i dottori Vicari Do^ 
menico e Mlgrisoli Antonio, 1 quali riconob
bero pur troppo l'inutilità di qualunvuo cura 
stante la gravita delie ferite, che mostravano 
essere stati forati i grossi vasi sanguigni. 

Si dovettero accontentare di fare tre inle
zioni di etere. 

Dopo mezz'ora il Pascucci è spirato. 
Era un giovano alto, robusto, un po' stra

bico con battetti biondi, di natura allegra e 
amava molto lo scherzo. 

Enumerate le ferite, senesi riscontrati tren
totto 0 quaranta panettoni per il corpo. 

La notizia di questo fatto, che ha messo nel 
lutto due famiglie assai conosciuto e,stimate 
in paese, ha fatto una peilosissima impressione, 

L'autorità giudiziaria farà' procederò alla 
autopsìa. 

Nel momento cho il povero Pascucci è 
morto, erano presenti le autorità giudiziarie 
e di P. S. che nulla avevano potuto appren
dere da lui. 

Sronàea del Sdegno 
R o m a , 4 . Si commenta assai il fatto avveiiuto 
stanotte fuori di Porta San Panor.-izìo, ohe non 
vi ho telegrafato, credendo si trattasse di una 
delle solite risse del sabato. "Trattasi invece 
di malandrini che aggredirono il guardiano 
Giuseppe Cavulli eg l i spararono contro due 
fucilate. 

Il OavuUi è moribondo. 
Si fece qualche 'àlrresto. 
Spezia , 4 . -— Il giorno 8 mattina S.M. il 

Re, arrivato alla Spezia, non entrerà in città 
scenderà alla porta di ponente dell'Arsenale, 
e, dopo visitato il battello sottomarino, s'im
barcherà davanti là veliera, e da bordo del 
Savoia assisterà al lancio delle siluri contro 
un pontone. 

A ricevere S. M. il Re a Genova vi saranno 
i ministri Martini, Bonaoci e Finocohiaro-
Aprile. 

oiBiiiBys DI NOTÌZIE 
Tina donna di Camerlata (Conio) - nota sotta 

l'appellativo di Apiericana- tonto por Bue 
ai suoi giorni appiccandosi nella propria casa. 
Il marito - infermo, che trovavasi nel letto -
chiamò disperatamente aiuto quando vide la 
moglie tentare l'insano divisamento. Accor
sero i figli, e la disgraziata venne salvata in 
tempo. 

,X A Firenze i'^ivv. Vittorio Mazzenghi, non 
ancora quarantenne, colpito da aneorismo, 
cadde sulla pubblica via e morì dopo pochi 
minuti. Egli soffriva da lungo tempo di vizio 
cardiaco. 

X In un treno,viaggiante l 'altro di da Li
vorno a Firenze, per guasti alla locomotiva, 
furono avvertiti dai viaggiatori diversi urti. 
Alcuni riportarono delle contusioni; una più 
forte da tal Vaocari, livornese. 

X In territorio di .Macomer (Sardegna) scop
piò nei giorni scorsi un incendio ".ritieusi do
loso - che distrusse per oltre 100,000 lire in 
pascoli e piante, specialmente di sughero. 

X II Parroco, da oltre 52 anni, di Magiiano 
d'Alba (Piemonte) D'in Paolo Dotta, su propo
sta dell'on. Qioliiti, venne dal Ke nominato 
cavaliere della Corona d' Italia, 

c P M ROMCA D E l l i TROVIffilA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Teolo , 5 . — S'era sparsa la voce a Pa
dova d'una grandinata che oggi abbia colpito 
questi colli, ed in isipecie Teolo e Villa. Per 
fortuna posso dare la più spontanea e più 
gradita delle smentite ; di grandine il Comune 
fu colpito !a mattina stessa del disastro di Oal-
zignano, grandine in alcuni punti devastatri
ce; ma l'uva risparmiata si spera non abbia 
òggi a temere altre sorprese celesti. È già di 
troppo l'acqua celeste che per proteggere i 
grappoli si dà volentieri, ma costa come una 
piccola grandinata. 

Quella di ieri .si ridusse a piccolissima frasa 
quasi totalmente innocua, , , , . : , 

Una grandinata,siirolibe riescitìi rovinosa og
gi, al|a vigilia della veudismmJa, nel cuore delle 
villeggiature, dello quali, quest'a,nno, il paese 
abbonda. 

Si può diro che iion esista più una stapza 
pàssiibilmonto messa la quale non sia occupa» 
ta; VUóiel Caslaldello aii petit poh'ier (vnlgr. 
Peraretto)devogiarnalmonte rifiutare i clienti, 
tutta la casa è occupata. 

Por bui tornò difilcilissimo l'accantonamento 
rìeir uflicialilà del reggimento bersaglieri ad-
detto al Corpo d' armata di manovra il quale 
fu qui di passaggio mercoledì scorso. Teolo non 
possiede grandi caseggiati, ma ristrette abita

zioni e villette cho hanno il pregio iniig 'lore 
dell'aria sanissima o del panorama splendido ; 
cosicché l'egregio sindaco Ferrari dovette su
dare prima di poter combinare gli alloggi de
gli ufflciali, e vi rioticì, coadiuvato dalla buona 
volontà dei suoi amministrati. 

Per compenso la massa dei villeggianti offrì 
un numeroso contingento di signore alla Soirée 
data dall'ufficialità nella sala del Perarotto dove 
la più cordiale cortesia ha animato conversa
zioni e danze fino a tardi. 

Intanto la truppa era attendata nel cortile 
doH'osteria al Perarotto, condotta dai fratelli 
Oastaldello, sulla piazza e sul piazzale della 
chiesa ed in qualche altra spianata. La serata 
era dolcissima ed il paese tutto animatissimo 
da questa insolita folla di piume svolazzanti. 
Ufflciali e soldati lasciarono la migliore im
pressione. 

Anche in questa occasione, come in molte 
altre di improvvisi arrivi d'escursionisti, l'oste
ria dei f.lli Gastal'dello si tece onoro provve
dendo inappuntabilmente alla tavola dell' uffl 
clalità, e senza turbare il servizio pel pub
blico. 

E già che scrivo colgo l'occasione per ram
mentare le pessime condizioni di sicurezza 
della strada che va dalle Scuole alla Cam
pana. 

Là via non solo è strétta meno del minimo 
limite prescritto dalla logge, ma fiancheggiata, 
da un lato dal monte e dall'altro da un salto 
di cinque o sei metri d'altezza. 

— Si ricordi l'incidente toccato al sig. De 
Giacomi. 

Ora che è in carica il nuovo capo dell'utll-
cio tecnico provinciale l'ing. Sansoni, si spera 
ordinerà l'assestamento della strada. 

B a s t i a , 6 . — Le ville sono già popolate 
di padovani i quali procurano tutti i mezzi 
per passare gaiamente le ora men calde e la 
sere. • 

Ora però i calori sono sbolliti ed ìncomin-
cieranno le passeggiate meridiane e le gradite 
escursioni a piedi od in vettura. 

Le grandi spese della conversazione non sono 
però nò le gite né i loro particolari. L'autunno 
ha portato a Rovolon i villeggianti con le loro 
passioni ed inclinazioni che 1' ozio della cam
pagna perfeziona ed alimenta. 

Così è sorta una stazione spiritistica, cho 
si può dire r ultima portata dell' eleganza o-
dierna, e che minaccia la più forte concor
renza alla consorella di Vò che non canaona 
né per varietà di esperimenti uè per abbon
danza di spettatori. 

Serata rubata allo spiritiismo fu quella di 
mercoledì scorso durante l'accampamento deila 
brigata, del generale t'ezzoli iu paese che ben 
di rado vi si rinviene. 

I;e premure del sindaco, cav. Regesburg, 
coadiuvato dal segretario pervennero a soddi
sfare ai bisogni della truppa con quei, mezzi 
che si addattano alla potenzialità.del Comune. 

Si dovette cominciare col trasporto dell'ac
qua potabile per mozzo di botti, togliendola 
alla fresca sorgente di Fontana coperta. 

Tutti i pozzi erano stati asciugati. 
Anche a Bastia si fraternizzò cordialmente 

con l'iKercito - il quale gradì le feste che 
l'autorità municipale e la popolazione improv
visarono nod'unica sera di permanenza. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
ASSOCIAZIONE "SAVOIA., ' 

L ' A s s e m b l e a di ie r i sei'a 

è doveroso per il cronista: l'accennare al 
buon numero degl' intervenuti all' as,seml)lpa 
di ieri sera. Questo fatto dimostra il vivo in-
teres-iamento che tutti prendono alle sorti del 
sodalizio, specie in prossimità delle eiezioni 
politiche. 
Cosi i desideri manifestati nell'ordine del gior

no votato l'ultima volta su proposta dell'ou. 
Maluta, divengono una^ realtà - confortante, 
realtà, che fa ben presagire della prossìrpa; 
lotta. 

Ma veniamo al resoconto. , < | , 
Il presidente all'ora indicata dichiara aper

ta,|a .seduta. Si nota tra gii intervenuti una 
viva e giustificata curiosità. 
,, Ma l'on. Maluta propone che si debba, a-
vauti tutto, trattare sulle modificazioni da ap
portarsi al regolamento sociale. 

Prendono, parte alla discussione su questo 
argomento, oltre il comm. Malata, i soci cav. 
Colpi, avv. Moro, avv, ,P,areai, Turola, Ga
brieli, avv. Da Ponte - e si stabilisce, articolo 
per articolo, di accettare in massimale modi-
Ocazioni proposto dalla presidenza. Le più im
portanti consistono neh' aver ristretto da due 
a uno il numero dei vico-presidenti, nell'aver 
domandata ai singoli circondari la facoltà ili 
eleggere i propri rappresentanti al Consiglio 
Direttivo, salva ratifica delle nominp,da parte 
dell'Assemblea generale e nell'aver provve
duto cautamente a norme precise per salva-

guardiaro il fondo di cassa formalo dai con
tributi sociali. 

Quest'ultimo argomento e for.se più Ktlcor» 
la lunga discussione già avvenutala invngtlafa 
l'Assemblea di pa.ssaro alla trattaziniio de! reso
conto finanziario. 

Infatti il socio sig. Astnlfl leg^e un chiaro 
e preciso resoconto finanziarlo compilato as
siemo ad altro socio. 

Apparisco dallo cifre, che vengono lotte al
l'Assemblea, cho il cassiere, de ijuale tanto 
sì occupa di questi giorni la oitiil, h'i lasciati 
pienamente liquidati i conti dell' nltimo bioa-
nlo (1890-91). Mancano però le pozzo giustifi
cativo di alcuni pagamenti, obo devono pur 
essero stati fatti, così noi duo anni cit'vti. Come 
anche nell'anno in corso. D'd conti e dallo 
memorie lasciato da! cassiere conseguo che, 
salva - come si è detto - la detrazione di al
cune .spese delle quali non si ha giustificazio
ne alcuna, il capitale preciso m'ancanto alia 
cas.sa sociale è di L, 12f)0,r){}. 

Dopo questa relazione de! sig. Astolfi, anche 
i'avv. Sonigaglia crede di dover darò all'As
semblea delle spiegazioni', che sono deside
rate anche dai sOoi Turola, avv. Moro, Ga
brieli e Maluta. Infatti il Senigaglia comunica 
ohe apposita Commissione procede a tutte 
quelle pratiche che sì credono necessarie per 
ottenere la restituzione della somma mancan
te. È sperabile che a qualche cosa di buono 
sì arrivi. Consta frattanto che i r Tribunale, 
nel procedere alla constatazione degli effetti 
mobili esistènti nella casa del cassiere, a pro
posito ed in conseguenza del fallimento, trovò 
in un armadio collocato fuori del negozio una 
.•̂ orama di 950 hre circa. Questa, somma non 
sarà forse compresa nell'asse del fallito, tanto 
più ohe si hanno buone ragioni per credere -
cho appunto quella fosso buona parte del de
naro di spettanza della Savoia. 

Dopo queste comunicazioni, che certi miei 
confratelli potrebbero chiamare emozionanti, 
l'Assemblea non vuol più superno di ritornare 
alla trattazione del Regolaniento. 

E si stabilisce di rimandare la seduta a lu
nedi p. V. 

I soci escono dalla sala commentando le 
comunicazioni deli'avv. Senigaglia, • 

L'on. Luzzuttì. 
La Gazzetta di Treviso, giuntaci stamat

tina pubblica una lunga relazione sulla riu
nione dei rappresentanti del primo gruppo 
delle Banche Popolari a JV!onlebelluna e sul 
discorso dell'on, Luzzattì. 

l>Ioi avremmo voluto oggi stesso riportare 
quel dettaghato articolo della ,ccnsBreHa 
trevigiana, ma là ristrettezza del tempo 
ci costringe ad attendere di farlo domani. 

. ' . • , , , ' , , , w ' ' , ' . , 

La Giunta prò-vinciafe a i i tm ìn i s t r a t i -
v a di Padova in adunanza del 3 settembre 
1892 prese le seguenti deliberazioni : 

Respinse il ricorso di Schiesari .Leone con
tro l'accertatagli tassa per 1' esercizio di me
diatore. 

Approvò due deliberazioni della Congrega-
zigne di Carità di Cittadella relative al proprio 
Segretario. 

Respinse un ricorso per spese di spedatila 
del Comune di Oasalscodosia contro il Ooinune 
di Merlarà. 

Approvò con riserva una deliberazione della 
Congregazione di Carità di Pontaniva sul prô ? 
prio servizlzio di Gassa. , . , 

Emise provvedimento definitivo sulla con
troversia di spedalità Magrin Lucìa fra la Con
gregazione di Carità dì Este ed ì Comuni di 
Vescovana e dì Este. 

Emise provvedimento definitivo sulla con
troversia per rimborso sussidio alla faipiglia 
Pollìzzon tra le Congregazioni di Carità di 
l^adova e Campo larsego. 

Emise provvedimento defloìtìvo sulla cou-
tioversia di sussidio prestato fra ia Congre
gazione dì Carità di Villa del Conte e S. Giu
stina in Oulie. ,, ' 

Emise provvedimento definitivo sulla con
troversia di Spedalità Orsinatn Innocente fra 
i Comuni di Piazzola sul Brenta o di Fontaniva. 

Decìse la controversia di spedalità di Vir
gìnia Giusto fra lo spedale civile di Monselice 
e I comuni di Monselice e Vo. 

Respinse il ricorso del maestro Paluhibo 
Giuseppe .contro l'accertatagli tassa esercizi e 
professioni. 

Diede avviso sulla nomina, per terna, del
l'Esattore consorziale di Cazzo. 

Diede avviso sulla nomina, por terna; del
l'Esattore consorzialo di Cittadella. 

Approvò l'aggiunta delle misure disciplinari 
per le guardie campestri al Regolamento di 
poUzia rurale del Comune di Piacenza d'Adige 

Approvò il deposito nella Banca popolare di 
Piove del oivanzo 'del conto consuntivo 1891 
Comune di Brug'me. ,;, ,:! i v 

Approvò l'aumento della diaria allo sci'ittore 
diurnista del Comuno di Torregjia. 

Approvò 11 nuovo regolaniènlo'per l'applica
zione (iella tassa dì famiglia del Comune di 
S. (Jlorgìo dallo Pertiche e respingo ' ricorsi 
Rizzato e Liberalo!). , , 

Approvò l3 moditìcazìeno dell' art. 4 del Re
golamento'por rapplicazionì della tassa eser
cizi e rivendite del Comune dì Tombolo. 

http://sce.se


Accorilo !'ac(iaÌ5,to del tìombiisliliilo necoi--
sario all'ainmiTiistrazione iloll'fetltuta Esposti 
ctìl mezzo di privata trattativa. 

Approvò elio la Provincia aspiri, all'asta della 
vendita dei boni gravali «in ipoteca a favore 
della Provinèìa. 

Approvò l'aummilo di stiiioniliii al maestro 
della fraziono di Scliiavonia (Oomuno di Este). 

Approvò lo conferma stabile del segretario 
comunale di Vo con aumento di stipèndio ad 
personam. 

Non accolse i! roc'amo Franzoia di Padova 
per riduziope di tassa esercizi e professioni. 

Approvò la commutazione di deoiraa dovuta 
alla parrocchia di S. Martin di Monseiioe dal
l'Istituto Esposti di Padova. 

.*. 
P i e n o ? ? ! ! 
fja rubrica, a quanto pare, comincia troppo 

presto. 
I/O recenti pioggie hanno pur troppo p,ir-

tato dannose oonsogupnze, se, non nella nostra,; 
certo in altre Provincie. 

E da Udine por esempio giungono,telegram
mi che informano di una forte fiumana la 
quale ha asportato la sera del giorno cinque 
il ponte internazionale carrozzabile sulla Pon-
tebbana. 

Si renarono sul sito ingegneri dui Genio ci
vile per 1 lavori di riatto. 

Nessun pericolo, a quanto pare, he alle coso 
aè alle persone. 

E si hanno puro da Udine altre brutte no
tizie, ad esempio quella di un'altra piena che 
ha distrutto i lavori di costruzione del ponte 
nel. Ohiarsò pi-esso Paularo. 

Danni minori devono essere avvenuti iu al
tri punti della provincia stessa. 

Auguriamoci dunque ohe le pìoggie cassino 
43 subito, subito. 

Assoc iaz ione V e t e r a n i 1 8 4 8 - 4 9 . 
Quelli, fra i Volontari Veterani 1818-49 che 

volesero recarsi Domenica 11 corr. all'inau-
^urap.iono della bandiera della Società di Mu
tuo Soccorso l'ESBRcrro in Bassano, ed al ban
chetto sociale secondo l'invito cortesemente 
.dal sig. Viice-Presidento dott. Grilli ricevuto, 
possono inscriversi presso 1'ufficio dell'Asso
ciazione a tutto il giorno 8 corr. 

. ' . 
P e r ch i v u o l v i agg i a r e . 
Dna buona notizia per chi vuol viaggiare 

<ii questi giorni è quella dell'abbuono che la 
Keto Adriatica, d'accordo colle altre società 
esercenti il ramo ferrovie, concede in occa-
.sione della festa della Natività della B. V., 
la quale ricorra in prossimità della domeni-
«a 11. 

Si è stabilito che lutti i biglietti di audata-
ritorno normali in servizio interno della Rete 
Adriatica ed in servizio comulativo con le dette 
amministr.azioni, distribuiti nei giorni 7, 8, 9, 
10 e 11 corrente, siano valevoli per effettuare 
il viaggio di ritorno in ciascun dei,giorni pre
detti e fino all'ultimo convoglio del successivo 
giorno 12. 

Saranno pure valevoli fino al giorno 12 1 
biglietti speciali festivi rilasciati nei giorni 8 
(j 11 andante. 

Dunque coraggio! Ora che la temperatura 
s'è fatta un po' più fresca, so le pioggia non 
tormentano, è bello approfittare dell'occasione 
perrecarsi in qualche luogo ameno a respirare, 
0 ai monti o al mare o sulla riva d'un lago, 
ènone boccats d'aria. 

Il t e n o r e B u c c h i . 
Ricorderanno i lettori che noi per primi ab

biamo annunciato che in occasione della festa 
dalla IMatività di Maria, nella basilica del Santo 
vi sarà messa solenne, cantata, fra gli altri, 
dà un ilistinto tenore, Vincenzo Bucchi, noto 
a quanti s'ìniectì^sutìo di musica sacra. 
. La nostra notizia era esattissima, tantoché 

ora abbiamo il piacere di annunziare che gio-
'•vedì, circa le ore uiidicì, comìncierà 1a mossa 
solenne, della qnale si é parlato e che dev'es-
seiro una tra le più belle musicate dal maestro 
Balbi. 
• Ohi vuol adunque gustare della buona mu
sica ed udire una buona voce, sa dove deve 
andare postdomani. 

.% 
Calc i fa ta l i . 
Narriamo un caso misferando ^ 
Ieri verso le 2 poni, allo stallo del Mofe/to, 

in, via Poroiglia, n. 3233, un cavallo, che poco 
prima era, stato .messo in scudeua, con due 

' potenti calci colpiva in pieno petto e sulla 
fronte lo stalliere, rendendolo, all' istante ca
davere. 

11 cavallo apparteneva, a quanto consta, a 
persona venuta in città por affari 

Il disgraziato staliii^re, certo Giovanni Ma
ria Giacomini, di anni 1", lascia famiglia nella 
più squallida miseria, 

Intellcissinii ! 
*•. 

B a d a t e a l l e v e n d i t e «11 v i n o ! 
Oi seriveun egregio abbonato, lamentandosi 

«he in un'osteria vicino alle piazze, siasi messo 
in vendita del vino non ancora fermentato 
por bene. 

Soltanto il giorno precedenti la vendita, 
r uva fu pigiata ! 

Badate che il sistema può recar danuj. alla 
pubblica salute! 

U n Inoco d i patiHa. 
Ieri le poche persone componenti la fami

glia N.abblna, in fra/ione di S. Gregorio, e-
r,»no occupate a lavorare sul «ampo, ed un 
f inciullo di circa 9 anni, restava custode del 
CJsolaro. ^ 

Questo ragazzetto, per distrarsi nel suo iso-
lamontn, sotto il' piccolo portico del casolare, 
ammassa foglio secche, e, dà fuoco al mucchio 
raccattato. 

Dall'ammasso delle foglie acc8.se la fiamma 
si attacca; alla paglia ed al fieno del sovra
stante fienile. 

Alla orribile vista del denso fumo e dello 
flamrae che si sprigionano dall'improvviso in
cendio tutti gridano secc{»r̂ io: i fanciulli stril
lano, le donno spaventate gettano mobiglie ed 
altri oggetti dalle finestre coU'idea di salvar
li ; gli uomini accorrono in fretta, e, vuotan
do d'acqua il pozzo e la fissa, spengono il 
f'IOCO. 

In confronto di altri questo incendio fu -
torna buona l'espressione - un fuoco di paglia 
fortunatamente sponto in tempo, senza che po
tesse arrecare gravi danni di sorta. 

Ma... benedetti contadini! E quando avrete 
cura di tenere i fiammiferi fuori della portata 
di tutti i piccoli bambini ? 

.% 
I l d i a r i o . 
Nim ò il diario dei nostri pensieri e neppur 

quello delle nostre malinconie. 
É semplicemente il diario della questura, 

che oggi si presenta, al nostro reporter ri
pieno d'un vuoto desolante. Vorremmo ohe in 
uno di questi casi, gli eterni brontoloni, gli 
assettati di'sangue, gli omicìdiari d'intenzione, 
la gente insomma ohe pretende la cronaca rim
pinzata di spaventosi racconti, venisse a fare 
la cronaca ! Cosi anche gli egregi signori 
Proprietario e Direttore del giornale che 
non fanno che stuzzicare il povero reporter 
perchè trovi assolutamente di che riempire 
tutti 1 giorni la cronaca cittadina di fatti gra
vi! - E guai per lui .se per ciso un giorno sì 
presenta col suo notes bianco! 

Se non si ruba, se uno non si ammazza o 
non si ammazzano due litiganti, che cosa pn ò 
fare questo benedetto reporter? 

A meno che esso non faccia, come l'egregio 
Cronista che si mette la via tra le gambe e 
durante la notte perlustra tutta la città e le 
vie di circonvallazione esterna per poter poi 
raccontare di due ubbriaohi che si sano azzuffati 
fra loro o di una gita fi a i Colli che poi va 
a fluire malamente n di tante altre simili 
cosorelle ! 

Macer i e a c c u m u l a t e su l la p a b b l i c a 
v ìa . 

Di fronte al Ciiriìtero sulla strada Provin
ciale che da Padova conduce a Vicenza si la-
gcia un grosso cumulo di macerie accatastate 
sul ciglio della via. 

Quelle macorie impediscono il transito ai pe
doni, che devono battere la via su cui corro
no i cavalli, i quali alla loro volta si spaven
tano di quel muccluo dì macerie-. 

Vedete quanti danni ? 
Togliendo rincoiiveuiente, tutti sarautio con

tenti, 

S C I A R A D A 

la casa c'è il mio terzo od il secondo 
Jn tioo puoi trovar ; due nel mondo 
sono ì primieri. Sposso la totale 
motta i piiesi sulla via do! malo. 
Spiegazione della i^'eiarada precedente 

MODE ST.v 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R b C 

Uoina 
Rendita contanti 
Rendita pur fiiie 
liane j. Generale 
Credito mobiliare 
Azioni S.A..(iua P l a l J 3 5 , 
AiiioniS l.L-mobilìarc lu:;,— 
Parigi a meei ,— 
Londca a 1 mesi —, 

Milano 5 
Kendita it. contanti 5Ii,92 

, fine : "G,!.; 
Anioni McdHorr. 54», 
tanìfleio Rosai *' 1070,— 
Cotonificio Cantoni a^i ,— 
Navigizione generale 2*)() 
Raifineria Zuculiori ̂ 111, 
Sovvenzioni 40,— 
Società Veneta !1.3, 
•Obblig. niorid. S07,I>0 

B nuove 3 OjO 2y«,{i0 
Francia a vista tOa,tfO 
IjOnilra a 3 mesi 2(),()!» 
Berlino a vista - Ià8,20 

Venez i a 
Rendita i t d n n i t5,8o 
Azioni il mot Veneti 528 =^ 

» SotiBt\ Voneta 
, Cot. Vcnez. 2 3 8 , -

Obblig. prest. vcnez. 20, 
F i r e n z e 5 

I.1H'\ GRANDE INDUSTRIA 

Nel giornale americano la « Rcvtsin fman-
ciera il commercial y ài Unono.s A.mw ab-
btamo trovato l'interessante dosoriziouo di una 
vera città che è sorta o che vivo per la <ioia 
industria del famo.so Ritiratici eli carne UeUtg. 
Essa è la cittadella IM/peti dm aia in tutta 
prqs-imità di Pray Bentos nell' Urapuay. 

L'invenzione dell' Éatratln di Carne Uè-
Mg iì ilovuia interameuto al piti celebre chi
mico del secolo prefonte, il Profossore Barone 
.TUSTIIS VON IJIBBIQ, il fondatore della Com
pagnia portante 1{) stesso suo nome, la cui 
niiezione è a Londra sotto la Ditta Lieln'ff'n 
Extract of meal Comimny hìmttni col ca-
pitale Sociale per azioni di lire sterline MO.(100 
pari a 12 milioni di franchi, interamnnto ver
sati, con stabilimenti por la fabbricaziouo a 
Fray Bentos, ove la Cornpa}:?nia possiedo colà 
30.000 leghe qua<lrato di pascoli. 

Annualmente si macellano in media sino ni
tro 200.000 capi di bsMiaino dol valore di 13 
miiiimi di franchi e 800 opnrài sono arhlotli 
il Pray Bentos e più di 100 nel deposito RC-
nei-alo in Anversa ove l'Uktratto dopo iiiiuuio 
esame da parie del celebre chimico Professer 
nottor MAX VON PETTENKOFUR (allievo di 
Liebig) e trovatolo perfetto, giusta le prescri
zioni detrinventore, vieoe posto nei vasetti e 
poi spedito in tutto il nioodo per un consumo 
straordinario. 

Occorrono 40 libbre di carne (inissima de
purata dalle ossa, grasso e gelatina per alle
stire una sola libbra A\Estratlo di Carri", e 
da ciascun bue s'estraggono puramente 7 llb-
bre d'Estratto. 

Prima Ohe il celebre chimico Barone JusTus 
VON LlEBIG venisse alla felice idea d'estrarre 
quest'Estratto noi, paesi della Piata a Pray-
Bentos, s*ammozzavano colà i bovi puramento 
ad(i scopo di r(Cupnrate l•̂  pelle, le ossa ed il 
grasso, nel mentre !a carne la sì dava in pa
sto ai mori essendo di poco valore; oggidì però 
il bestiame in quelle regioni è in conseguenza 
per que.st'iudustri 1 più sostenuto nel prezzo. 

Dalla fondazione di questa Compagnia 28 
anni fa sono sorf.e diverse fabbriche di con
correnza, le quali adoperano persino mezzi di
sonesti sino alla falsificazione della marca per 
potersi introdurre, il Che nulla valse, perchè 
li sempre uguale ed eccellente prodotto di Fray-
Bent.os ne uscì oguor vittorioso godendo l'as
soluta primazia e predominando il mercato 
intero, stauteche il consumatctre non conosce 
altro che il ttero Estratto di Carni: Liebtg. 

Vuoisi inoltre attribuire questo colossale suc
cesso alla somma ed esemplare pulizia che 
regna ìu tutti i riparti dello Stabilimento, non
ché ;il.a eircoiitanza che all'opposto delle fab-
hricho di concorrenza ch« s'occupano con in
versi altri artioidi, la Compaijnia Liebio pone 
tutta ed intiera l'attenzione e cura alla sola 
fabbricazioi.e dol suo rinomato Estratto di 
Ctrnu'. 

Corro voce che detta Compagnia pel costantu 
a.-.mi'nto di consumo delsuoKs^rtiWodì Carne 
che va prendendo delle colossali dimensioni, 
abbisi l'idea di impiantare una Oliale nell'Ar
ganti la 

Abbenchè a cotesto dicerie non puossi pel 
liiomeuto pre-*tarvi fede, pure si è d'avviso 
èie una volta lauciata quest'idea, non verrà 
thiM'SSU, trattandosi d'un eccellente affare cui 
tutu non potranno che assocìarvisi con plauso. 

Rendita ìtuliaiia 96,01 
Cambio tornirà 96,1)11 

a Fruncia 103,3I> 
Azioni F. M. 669,=-.! 

, . , Mobil. •• 398 ,= 
Toi ' ino 5 

Rouilila contauti 95,9» 
t , lino 911,1^ 

ÀBÌoni Fgrr. Medit G31,tiO 
> a ' Mer. CiiS.iiO 

Grodito MobiiiarQ B9!. -
Banca NazioDalo 1 3 4 5 , -
Banca ili Torino 4IiO,_ 

Padova, G sctkmttre 1S9t 
Pai-igl 5 

EonJita fr, 3 UjO 100,30 
IJoiu 11 «i» porp, 100,41 
Moni 4 Ili OlO t o s t o 
Mora Hai. li 0(0 13 01 
Cambio s. Londra 25.18 
Consolidati iagl. 97 li8 
Obblig. Lombarde 315.— 
Cambio Italia 3 3(8 
Rendita turca SI,70 
Banca di Parigi- 681,28 
lanisine nuove 493, 
KgiBialio 0 OlO 497,80 
Ueadlta ungherese 95,50 
ttcìabi spagnaola (>.>,7* 
Eanei|Scon^o,l^arigi ?2o —. 
B luca Ottomiina )79 06 
Croditn l'oniliai'io 1122,— 
Azioni buiz 273B. 
Azioni Panama 93,78 

' l o t t i turchi 81, 
Herrovit meridionali C55,=. 
Prestito russo 79,00 
Prestuo portogiieao 24,05 

V i e n n a 5 
Read m catta 96,78 

1. in irgeiito 96,— 
s la oro li4;45 
D senza iuip: 100,30 

Azioni della Banca 997.— 
• Slob. dicfod. .llS.V.'i 

Londra I19,6G 
Zeccliinì iBip. 'ói}9,— 
Napuleoui d'oro 9,49 \\i 

Ber l ino X> 
Mobiliaro - IfiS.SJ, 
AOsttiacbs tS'r,4« 
Lombarde I3',4« 
Renditi) ilaliana 9S,7S 

t o i i a r a 5 
luglcse 96 If>il6 
Itulianc 9S.= 

U n a ' t r a g e d i a a Civ i t avecch ia 
fer ia Civitavecchia Rosa j:dami, marit-ata 

al beccaio Colucci, si ricoverò presso il padre 
perchè percossi dal minto 

Il pidre Secondi inf che t o^avasi i letto 
bi i l 'òe (orse sotto le flnestie del gentio rim 
proveiandolo aspi amento 

Oolucci e i! fi iteilo di lui steselo aimati di 
bastone di noi vi « colpirono loplicitamente il 
vecchio, ohe mori poco dopo 

l e espeuenze fatte negli Ospitili, «àlsoro 
ali 13M0LSIOINL SCOTT la decisi conifteuza 
e pieCeien?a dei I\lodici A 

Gmidai-i dil( filsiOcnzieni e sostitUf l̂oni) 
< R Stabilimento dtll'Annuneiata di N f̂tpoli 
In due numeii dell locreditato giomale il 

S(co/o di Milmo e nel Pungolo di l^ipol|, ho 
letto un autoiovolo iiccomuidi ione enea i 
iisultimiiili ottenutisi in quest Ospizio dalli 
cuti dilla I mulsioiif '^cott d olii di fegato 
di merluzzo > Puri, io nu sento in dovei e di 
appoggiale n l e piepiri/ione, tinto più che 
In dueisp ciicctiuzi ne ho esperimentato )i 
gì alide effìc ici i 

Dott Oav ClkMCLO ANTftORI 
Medico Oipo dei R Ospizio 

t e r n o (If'l R«,erno, qnnut ' i il il ili fu iri 
sono più i-a.shiciMMiiti. 

et t» 

P a r e eonformiii'si CIN! qiiimto pr m-i 
s a r à (Jestinafo un c e t o coiitiiio'oiil.e ili 
(.ruppe al servizio ilolla sicurezzìi puli-
l)!itìa in Siciliji. 

las t re infQrmazioni 
L' . solusione, del corr i spondente <li 

un g io rna le francese dal campo dì F o 
ligno dà luogo à molti comment i , ed 
è s favorevolmente in te rpre ta to al di 
là delle Alpi, nàeiitre l a :p ross ime fa-
-ta co lombiane di (Genova pa revano 
oftV re occasione pr)piz ia di uu r iav-
vic namen to ooi'diale fra ì due paesi . 

Stia però il fa t to d i e il co,rrispon-
dento non poteva essere gratjjto, es^ 
ijendosi d imost ra to in parecoliia oir-
.oostanze'oBtile agl ' intarossi eil al le i sù 
tuzioni d ' I t a l i a . 

Oggi le notizie san i ta r i e t an tu dal-

r>iii'os»'t3?i d i s»:i>ai.oc2i 

Vini i t a l ian i in G e r m a n i a 
(Sì ROMA, fl, uro 8 a 
L'ufficio enolocnlco goverriiit'vn di Pud' 

Imo, nel suo ultiiii" riipporlo. assii'uni ehi 
liirono importati 1.30.977 quintali di v.iii 
italiani nei increati tedeschi dnranlo i 
primi sei mesi ili quesfanijo. La n sira iiu-
pnrtazinne .'siipe.i'd lii Xi inilii oltoliln quellii 
riunita fìi-H'Ailslria, Sp^isiia e Portogalln. 

I/.miio scorso in tulli 1 ilodlci irfeai non 
iinihu'ono in Geniianin (im di 99 nula quin
tali (Il vino Gli importatori tcdesclii in-
tendono oia dar commissmni P'-r una ri 
levante quHiiliU 'Ielle n 'Slre uve, 

Coticluiltì quindi !' uflloio eiiotecirco (I 
Berlino dichiarando che-.si ha nigioiiR_ di 
essere soddisfatti e di fomlaic bu.me spe 
l'imzc sull'avvenire dei nostri vini in Gei 
mania. Anche le inrormiiziimi didlo stesso 
uffii'ii) enotecnico riguardo a iiiglio'sono 
cinifurlaiiti. 

F u c i l a t a e m o r t e 
(S) UO.MA, Ci, ore 10 a. 
ieri a Civitacasl-llana, contrada Santi 

Susanna, Angelo Pinlini per questione di 
piscolu, uccise con una fucilata /Vldobrando 
Marchetti. 

L'ornici 'a è lalilanle. 
D a t a dei le E iez ion i 

(S) ROMA, 6 ore 12 .i 
Secondo l'ufficiosn Agnnzin ilaliana ì) \'\ 

lardo della lirma per la pubblicazione del 
docreln relativo alle Éezmni. devesi a un 
doveroso riguardo verso hi presidenza e 11 
ruppresentanza della Caincrii, la quale, e 
noto, interviene la l'orma iilliciiilc allo Pesti 
di Genova, e che altnnienli sarebbe siali 
111 certii guisa, esiiiiloi'iila dji detta pubbli 
cazione: assicura inriiio che prima di li 
sciare Genova, il presidente del consiglia 
Sottoporrà tale decreto alla lirma reale. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMI» O 
01 PAnOVA 

7 settembre lò'ùS 
A nnezzodì wera di Padova 

Tempo medio di .Padova ore 11 m, .57 sV 4-1 
Tempo medio; di Roma oro 12 m. 0 s. I l 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguita air altezza di metri 17 dal .suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

settetnbre 

Barometro a O'- mil. 
Termometro conti.ijr. 
Tensione dol vap. acq. 
Umidità relativa . . 
l)ir.;zione del- vento . 
V'elòcitàchii. orar, del 

vento. . . . . 
iita.to del cielo . . 

Ore ! Oro 
» ant. 3 pom. 

753.3 Ifw.l 
U.S -1-18.0 

10 2 
«1 
N 

13 

fl.5 
6-2 

ENE 

10 

Orf 
'DOU! 

7.'i7..3 
+ 15 6Ì 

10-1 
76 
S 

S) 
q. nuv. q.nuv. nuvolo| 
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dalle 9 popi dol 5 alle 9 ant. del (5 inlil. 0.2 

6'. tìlsvXKAUifi Uijrtìttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 

Leont Angeli, ger. responsabile. 

Colleqìo-Convit'o Bolzoni 
Neikcaligia ' oecapati deli'Istituto UngarelII 

Bo ioona via S . Vi ta l e 
Pensionalo "per oli studenti universìiart 

DlRETTOEE PROF. ETTORE BOLZONI 

S c u o l e E l e m e n t a r i T e c n i c h e , G i o n a 
siai i , Liceal i , di I s t i t u to Tecn ico Regie . 

Posizione incantevole. - Trattamento sif,'no-
i|le e superiore a qualsiasi elogio. - Istruzione 
ed o.1ucazÌpne civile, reliiìiosa, • nazionale. -
Allievi delle più ricche, aristocratiche, stimate 
tmiinlie d' Italia. Vi sono inoltre: 

1. Ifna scuola inlernazionale dt Com 
mei eia con insegnanti della Svizzera, te 
^esr a e francese. 

2. Una scuola preparatoria a tutti <^U Isti
tuti militari coi niiRiori insegnanti che vanti 
Bologna. 

Lezioni di musica, di scherma equità'ione 
flite d'istruzione. 
Il Collegio risponde a tutte le esigenze dell 

pili ricche fumijilie. 
Le elementari inferiori sono aflìdato a va

lenti maestre. 
Alle scuole interno si accettano anche alun 

pi esterni. Durante le vacanzecoiitinuano le 
lezioni. 

Retta: annua dallo SOO alle 9 0 0 Ine 
Chiedere programmi alla Direzione. 

S I R E N D E N O T O 
ohe noi giudizio di espropriaziono ifroraosso da ltì~~ 
naIdi Carlo contro liiasiolo Luii?l; e di oni il bnadff. 
I lusrlio ni9S di questa Cancelleria sulla richiest» 
del creditore ManioUn Matteo di qui vfiiaio, con aen-^ 
toiizii 1-2 Bottembrfl 1892 dol Tribunale di Padovit 
modilicato 11 blindo suddetto come.àegao. 

Immobili da subiisfurBl posti in Provincia tì D i 
stretto di Padova Commie Aminlnlatrativo di Sao— 
rialza o consuario di Villatora. 

Lotto.I, Fondo con casa colonica ai mnppall Nuca. 
l!llt}, 1B19, i.'j20 della BUperllcio coniple.'JHiva di pop-

tlolie consifario 97..1.1 sono eU. %13,:ìO colhl rendita 
di !.. 106,81. 

Lotto li. Fondo con fabìirlcha coloniche ai map-
pali, lae?, nUO, ISD.'i, Isail, miss dulia suiwrHeio (U 
pertiche censuaric 9,'i7 sono ettari 0,1)2,7» colla ron-
(ilta dì I,. «2,47. ,. : 

Lotto HI. Terreno al majipalo N. 1097, della G&-
porlioie di pertiche 8,20 sono «ttari ll,8a,00 colla ren
dita di l,. 31,49. 

Lotto .IV. Terreno al mappale N. HJ72 dollasupèl'-
ficie dì pertiche 8.81, sono ettari 0,88,10 colla ren
dita di !.. 3ll,Qli. 

Lotto V. -Terreno al mappale N. ,1740 di iiertioUe 
4,82, sono éttiirl 0,'I8,20 colla rendita di L. S4,8J. 

Lotto Vi. Terreno al mappale 1730 di perticlio 3.30 
sono ettari 0,3iì,00 colla rendita di L. 112,07. 

Condizioni della vendita 
1. I beni aopraiodicati divisi in G lotti saranni> 

venduti senza garanzia rispetto alla quantità elle si 
trovasfis inferiore alla indicata come puro per qua-
liimiuo differenza inferiore di perticato, di rendita 
ronauaili o di londita imponibile quindi senra r e 
dimo se la quintali risultaeso miiioio della iadiciti 

' L incanto sari aporto sul prezzo otP i te dall t 
secutante sui dato di (lo volte il tributo dirotto versa 
lo "alato per 1 inno inooiao e cioò dt I iSrr 9> per 
II lotto I di L «00 98 por il lotto It di lire iO i 7( 
per 11 lotto II! di lire 4J» 0» por il l<»to IV di 1 he 
118 88 pe il lotto V Olii L l l . i l ) por il lotto \ I 
e gli eventuali aumenti non potranno esaere minor! 
di L. Ilo. 

3 Ogni Bpirfliito dovri a or dipofiitito o'K Can
celleria di questo Tribunale il decimo del dato d'asta 
nonché l'importo dolio spese che resta preventivato 
per 1! lotto I in L. SOO - poi lotto II di L. lliO - per 
il lotto ,IU di L. lÒO - per 11 lotto IV di lire 100 -
por il lotto V di Uro 100 - per il lotto VI di lira SD. 

Padova, Ji sottenibre 1892 
AVV. GlUSKl-PK LHONI PllOCeitATOHlE 

del 1111?, Itlaaldi 

LOTTERIà PER l ' àBGELU 
SUBOnBW DI PADOVA 

ove m o r ì i\ t a u m a t u r ì j o S . A n t o n i o 

I \i lietti fuvtiiio UNA T IRA, p si \endono  
prt'ISO I sej;iunti sif^noii 

Casali y4n/i9'7?o inetcìiio il santt» Mo càia 
Omcntyio d n^hicte in PÌÌ/ZI dillo l'tbe Or-
f}inno Gir» (u u ( utniiro in \ m Ut„ me^ 
Vasov ( tn / ' ( imbin \ s nto in I n ? / ! ( ari 
bildt !^aunìia Giacomo O T I I I H P U ' ' < I \ I 

II pi( mio onii'̂ isti nu noi he similti ili il i P i 
llici Antoni ui i in bion/osioi ito \LI i i f tratto" 

i rrevociibi lmento. !u seconda diimonica \ÌÌ 
isi-ttembre 1892. 

Ksso t rovai esposto per qiìinfìici szinminolla 
br^i'ia Bennato al Santo N. IJDIG, 

Collegio-Convito Goiqmns 
M l i i r A R I 7 / \ JO 

ili Cas te l f ranco Vene to 
]8 inni (Il lloiiU esi hii/i J>i hu timi rlt-

retto iiljc l)t I (IH Coli ĵ i \ i? ouU! i\iil tu i7-
/it! 1 Utnrntiu dtl Miinin[Hi) i ihìi Vntniua. 
SciilHstic-i. PoHt'i uolla parto oni^ntah-' 'If̂ lUi Cu-
tt \in\)i f tliòinuni lot t i \ M ti ipi i ( 
cor I ili ( ! i//nnr [ i l^ìiti uno in Ct» i \ il mi 
&alt (ti eh' i ni i ih ̂ uiii i tu i o ili rn i i )iit 
Oin ini iM ìUitM inacchinisii iiiiit< {pi-
1 U( pei h a i lii ( pi I a!lt( \\ i liiìh 

U n ( iio\ l si^iiol i foGuic t m i t i iu~ 
n ì - i i u S t u o l i [ H p i i i t o n i u n WLi uti Mili 
t111, S( noi \ ( I 1 ui( tei ile bi noU pi ,i ( iLona 
Alili w A l u d i m i ti i l d h R M \ I I E H --t ii lo T 
iLinPntiii in i i i iu t i i s f„nui i i lo^i'ui iHt i ) -
nro\ lU A t u l u L s t i SI'.p ili (ono [ti „i uuini 
G i ! \ ( ì l„uM ( t iî iU uiiniiti al <ln in io 
pi let^i lo 1̂ 1 ì I u u i (. ! !(l ! ! " > ' » 

SO^Nl TRANQUILLI 

F D I h II ; 
o 

Chiodi fumanti 
V E R I D I S T R I J T T O B I 

DKl.I.E 
Z : ^ ^ 3M SE .^L. I=« • M ] 

M o s c h e e d a 1 1 r i i r i . se 11 i 
SI |>r-Ht''i''i"" t* si vemkuiu nulla FitriiiauìtE 

Francescoui alla Sirena ~ PA DO VA. 

IGIENICO PROFUMO 

\.h .DIREZiO^!'^ HE»: 

Isella nos t ca T ipo ì i ra l l a tociiUa di 
n u o v i © copiosi c a r a t t e s i si est^otit^^t" 
c o » l a m a s s i m a dUiQ|en»:a qua luu t juo 
lavoi 'o , in b reve t e m p o ed u p r e / z i d' 
t u t t a convenienzaf 

SI prt>/n (Il u u r t i i o il pubUico riu UUÌ'^UÌ 
la iociizioin'. a ilt^lei-ininali?, conflizioni '̂  M Î'M» 
una |iieoo a tâ :̂ ;i moiisilt-\ inifiuinti cirnplót; il«l 
gi / ilU pu d' < ho IH* f iianno fio 11 lud t per 
ue;io:';i o cav 

I( uisiilM/iiuii ( oMipioniioiio 
Il ( on! Iti u iìil 1 nlMnntto 
I-lubi lUilii'an'ia/.ioUH nel foca i 
(ili ippucf^hì il illuumnzionf e nsfi!-

(lanK^ito 
Li (oaliihij'nnp tnouMlo s u i pmp i/ionu-

t i al \aloH U i niatPiMO inipit^rlo 
Por scbìnruniMiii e coiiunfssionì l'u'ol^fii'si 

alla Ducnmi iltiU hooir 11 \i i Pou'-i * \ 153(> 

SWiaRRIMENTO 

['tri Mi-f( (1 h fi t I HU (HI > al Santo, per 
VII \ ILOIO (jtpptUi tilt' lìimcv i i stito per
duto ila nn û Minit' pi'ivulo un ••> Taccuino » 
\oc(hu Lori 1 un ! i 'U otton lo) pu, ctmte-
tionto L. 1B5 iu oartii moutìt i 

ihi 1 w -iM iio\!if' potta tccipitarlo al 
MuuiLipm Iu ^li m i i comporta mauoi* 
cOmpctf^nti j 

http://acc8.se
http://ll.il
file:///endono
file:///aloH


FERNET-BRANCA 
SFEOIALITA DEI FRATEitil BBP^HCA DIMÌLANO 

F o r n i t o r i d e l l a R . C a s a 
i SOLI CHE NS POasSOOÓNOlhJEHO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melboirne x88i, Sidney 1880, Brusaelle 1880, Filadeliìa 1876 e Vienna 1873 
, Grati Diploma d\ 1 grado all'Ssponnone di £»»'r« 1888 

H'iaglie d' ars alle Wtptmuni di Barcatlona ll-nS f Partili 1889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo tS9S - La jiiii alla ncomjjonjti 

L' uso del FEI.hEl-BIlAMA è di pri\iiiiio la ii.diBrMidni fa é raanmandalo per chi sollre Wiliri inlrrnlillcnli e 
"l'imi ; questa so,i omniirabilc 0 ^oiprcndroic aziona dmiclibc solo baatóre a (cneraliiz,ire 1' aw di qucsUi bevanda, ed 
(|ai Ijniiglia fÌHcbbe beile ad esserne provvisia 

'JMslo liquoi-c composto di ingi (dienti vt|ietali si prtnile mescolalo con l'aiqua, col sciti, col vino e col calte. — 
la sua aziiinp pi'lncipalt si 6 quella di corrcpjcip l'incizia 0 la debolezza del ventricolo, di (limolale I' appellilo. Facilito 
la digestione, e sonninmenle .intiieniiw e si raricmanda olle pei«ono sopgclic a (inel malessere piodullo dallo spleen, 
nonoliè al mal ili stornato, capofiri e mal di oaptL tausiile da caline dìpfslioni o deiiolezza — .Itolli acirediUli medici 
prclenscono gi.ì da tanto tenpo l'uso del tEllMl-Bi.AW'A ail altri amari solili a piendeisi m easi di smili incomodi 

I [TelII (faianliti d.i ceitiliiali (il u'Itbiilà midielie e da ftappiesentante Jl»nieipali e fnipi Moiaii. 
V lago la to i i pe l V e n e t o s ' ag . LUIGI D E P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

Preazo Lottiglits cmàn L. 4 =1 Piccola L. 2 
Esìgere sul!'Etic',sita la firmi» . asversale FRATELLI BRANCA e C. 

i. GcniMiio 1 8 9 2 Orari Ferroviari 1 2 Maini lo 18Óà 

III iMil»'»l"l"'l'IJ!MWII^III|lllfwLig_^__^JIW|M I : .....iiiMMIMI 

IMDLSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

toATODIMERMZO 
008 fi'-- S, 

ED IP0F05FITI DI CALCE E Mh' 

T r é v o l t e p i ù e tSoace 
«a l l ' o l i ò d i fegtkto a o m -
pUce s e n z a n e s s u n o d e l 
tìuol I n o o n v e u l e n t t . 

SAPORE GRADEVOLE 

FACILE DIGESTIONE 

D I G I O V A N N I P R A ' f l 
L i r e 3 

Vendibilo presso la Tipografia Saeclietto 

Bete Adriatica Società Vmeta 
P a d o v a - V e u J z l a 

,,,11 Ministero dell'Interno con sua 
decisione 36 Inglio 1890, sentito J 
parer» di massima iH Consiglio 
Snperiore di Saniti, permette 1» 
Tenditi deU'£)nii>Mi»9e Scott. 

Dflil MJu»l» ì» («Mini 0Hlil*a» Mitn 
inganU dal nisUI IHU * BHH. 

SIVEHBEWTUTTEIEFABBACIE. 

teiizzo di NOZZE 
imbellire là Garnagione. 

Onde far risplendere il viso di atìascmante bels 
fczza, e per date alle mani, alle spillp, ed allo 
braccia splendore abbagliante usate il Fior dì 
Ma?zo dì Nozze, elie imparte e c'inni'n i K ikli-
aioM frottronza e delicate tinte del giqlio e della 
JOSit K un liquido igienico e lattoio E seilia 
fiiveiW al mondo per preservare ' ' lulopnra la 
bellezza della giovculìi 
, Si vende ctituttu Firrtlicisli Inglf'bìé pHrtUpàll i^à 
ÈumenePimiLoliieri FabbnCain t 01 tiri 111&116 
'3«utiianU)fon Roiv. W euPiium MIUVJ Vor» 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,2B » 
Omn 7,59 » 
>/ » ,44 » 

diretto 1,11 p. 
ftccel. 1,21 »-
misto 3,35 -> 
diretto 8,49 » 
omti, 8, 1 » 
accel 10,30 » 

4,35 a. 
5.15 » 
8. 2 » 
9.16 «. 

11,— » 
1,60 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35 » 
9,15» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 , ~ » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 8,25 p. 
» 4,«= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4 » 
4,37» 
6,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o iv l i lano-Verona-Padova 

•ron. 7,39 a. 10,20 a. 
air. 9,48» 11,16 » 
omn. 1,33 p. 
iliret 4,41 » 

4,20 p. 
6, 9& 

Jais 7,52 » lO.fiO » 
ICC. 12,12 a 1,44 a 

5,20 p 
2,.i5 » 

11. 5» 
fl.3u 

dir. 1125p 
omn. da Ver. 
mis. 
aco. 6. a 

Ver. I dir. 12.50 p 
6.30 a. lomn. 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 »' 
4 , - -P ' 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
6,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
mi&to 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,56 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,80» 
10,10 f. RoT. 
1,60» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,15 -4. 
cmn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
imn 11, 5» 
diretto 2,26 p . 
misto 5,12» 
» 6,30 » 

3mn, 1C,33 » 

7,35 a, 
10, 5» 
8,50 f.|Trer. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 6 f. Trov 

11,30 » 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diletto 2,10 -1. 
omn. 6,=- » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,-=" » 
diretto 10,35 » 
aocei. fi,30 p. 

4,2,'; a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

,daTrev.lO,SO » 
Il diretto 11,15» 

omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

'daTrev.6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l l ce -Legnago Legnago-Monse l i ce 

omn. 
omn. 
orna. 

7,28 a.l 
3,50 p. 
7,= »l 

8,40 a.f.Leg. 
5,a5p. 
8,10 » 

misto 7,20 a. i S 35 a. 
omn. 10,10» | l l ,40» 
omn. 8,10 p | 9.20 p. 

Be l lunp -Mon tebe l l una ) Montehe l luna - I l cUuno 
vmr, 4..50 a. 6.50 a. 
ansio 1.20 P- 3 49 P' 
omn. 6.15 P- 8.18 ^' 

omn. b.6U a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8,18 p, 

H 55 p. 
4 a. 

10 22 p. 

niisto(])6,— a. 
6,30» 

10, 8 » 
1,30 p. 

(2) 3,30 » 
5,30 » 
8,20 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,51 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,ra » 
4,21 » 

8 ,60» 
11,60 » 
5 . 1 8 p . 
7 ,14» 
8 , - > . 

10.50 » » 8,12» 10,42» 
0) Tino a Dolo ai Saliaio = (2) lino a Bolo il iSabalo o giorni Fe»tl? 
(3) Da Bolo al Sabato = (4) Da Bolo «1 Sabato e giorni Festivi. 

VeneiÈla-Pàdova 
njiflto(3)6, Ba." 7 . - . a .~ 
» 0,2()» 
» 9,20» 
» 2,44 p. 

, » 4,44 » 
» (4) 7, 9 » 
» 8,12» 

P a d o v a Bagno l i 
sto- 8,-

1,30 p. 
6,40» 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,>=,a.ì 7,38 a. ~ 

» 10,22» 12.—p 
» 4,22 p,! 6,--» 

Trev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5 ,= a.l 7,16 a. 
8, 5» no, 3» 
2,— p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,1? a. 

8,1»» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38 . 
4,57 p. 
9,15» 

Vl t to r lo -Coneg l i ano 
^ 22 a. omn. 

misto 8j45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

ConesjUano-VIttorlo 
omn. •~7,50ar 87111̂ 11 
misto 11,— » ^ 

» 1, 6 p, 
omn, 3,55 » 

• 8,45 » 

u,.« » 
i,:.7 p. 
4,2«j. 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,= a. i 7, 2 d. 

» 11,30» ,12,32 p 
» 6,10 p. 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
8,30 a. misto 7,28 a. 

» 1,28 p. 
» 7,28 » 

2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e i l i i n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11.= > 

6, 5p.l 

6,30 a. 
12,60 p. 
7,54» 

Mon tebo i l t i na -Padova 
misto 7,10a'.~8,47V 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» 110, 6» 

MUiALE 
MILITARIZZATO 

I D I E S T E 3 (COLLI EuQ.ymii) 
sullo l inee fe r rov ia r ie Bo logna-Venez ia e Pav la -Monse i i co 

SCUOLE m u m u E TECNICHE PAREGGIATE 
l iO E L E M E N T A R I I N T E R N E 

Ikiilu amma uve 500 
roiM vpocmii per ranimissione a fiitd gì' Istituti Mdìtnri con appositi 

I'ii.li".wiii Trattamentn di fmiifilia - Cure affottiiQse e nateine = 
1 ei III m,.i)?,i iji coiiijtto und iH mesi Umfoniie alla boiligiiera. 

piogiamnii e icliiaiiiiicuti iivolgersi al 
RETTORE 

Pei 

KliBICOLOSÀ :'!IEZIONE e Confetti 
'^?9m''"'^'^^' autorizzati alK vsri i ta dal iMi'istro 

delilnlernc (Ramo Sanitario) 
\"-> questi medicinali si guariscono, radical-

meniL tu ^ t j dl| le ulceri m genere e le goncree recenti e croniche 
di urmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o3oEÌormle allineile 
bruciori hiissi bianclii e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual-
siasi data e eie oia non e rmvcnloie clip lo dice, ma bensì legali cer-
tific.iti degli esiinii medici-chiruigi M. Gagnoli di Genova! G Pizzetti 
di Pai ma, E Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche' 
che SI cniettcnc citate per bieviti di spazio, nonché oltie mille lettere 
01 rii{.i,,?i, iiiLiiic ai anidldti guanti, laiere e ceiiificati visibili oriei-
nalmente nifta a Paiigi Boulevard Dideiot, 38 e metà in Napoli Via 
Mergelina b, tutti i giorni, dalle g alle 11 ai)t., ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione oh ' è annessa a detti medi 
email Chi usa l'Iniezione, centemperaneamente ai Confetti, ottiene !a 
guangicne con sorpiendente brevità di tempo. 

A ccIcK che ncn rdggiin gcsseio a ccmprenderc la vera impor-
lanzn di tali atlestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem-
pic, edal.n laccltà di pcigaiela cura dopo veiifìcata la guarigione, me-
d/anlt. ti„ttative da ceni enirsi diie(t8mi,nle ccll'inventore Cosfanzi 

I it?zi dell'Iniezione L. 3,oo, con sinnga igienica ed economicaL.3,5o, 
Piez/o dei cciifetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L jf-o. bi vendono in tutte le buone fai mane dell'umvciso. A Padova 

Ponte ,s Giovanui e presso la Parinacia Camuflo Via S. Clemente che 
ne spct^iisce anche in provinct n ̂ Qi„nte aumento di cent. 75 - Esiaere 
pulì tuclietta di ogni scatola e boccetta la "ìrma autografa in nero del-

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

V 

CENTESIMI | r CENTESIMI 
PER ^wt ^^^ 

OGNI PAROLA ^ OGNI PAHOLA 
(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartarnaenti, camere, negozi, locali d'ogni ge
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

incorrete alla Fìibhlintà hconomica 
«SL&y. « Go33a.ia.3a.© » 

È |inutile prebbBtarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

AGRICOLTORI 
CAHBONIFEMINA 

1! concime chimi)» un l i so t t i cc 
od insel l i fugo a l i i ' i ' di fosfati 
di ossa ed t.stj.itti di c a l r a m e , 

priKilcgiato dal R. Gorerno, detto 
' rti doppio l'ffetto f(!itilizzaiite 

lantiM-ttico ed antililiftsenoo; concime ooinploto a T i to lo g s t r an t i t o . 
Si \filile dai abbiicaiiti V A U D E T T I e P A L E T T I , v ia Ai l ler i 9,-
T o r i n o , iii cii,qiH' tli^iuUe nnichc. 

Anal is i ijnriuililii por le p a r l i conc iman t i 
Kaii'pii'suntaiili' tu l'adoia: 

Mg. BORfillWiiNi - SCAHRz\BKLIN, Via Beato Pellegriuo 

LA SONNAMBULA 

OINQOE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Centesimi) 

P&G&MENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

A n n a D ' A m i c o di lutti i giorni 
onusulii nel '-no (niliiiietto magnetico 

con asvi',ten/a di due dibtiuii dnttuti. 
I cnnsuHi della Sonuambiili ANN.V ed 1 ooutinui atlP'-Uiti di rtoono-

w.1/,1 |i'i giungi m l'elici-siiiie ntlemite. ciiiileiniai.i) '•empie luii U me-
iitat.i l'iiiia che "-i è cos'i soliilaniente stabilita i'ei ottenete un coiis-ulto 
iinjiM 11(11 dalli chiiii'ineggeiite Sniiiiniiibiila ANN V Ii'AMU O da iiualsta-.! 
CU 1 iiMi'.sita (he |i(>r lelU'ia M un» dichiarati 1 piiiicipnii su t imi della 
mal liti \ e nulla iisposta M sua la dianiuisi e Ui iitetta imi illicaie por 
cin.u^i Vlla lettela che il ede il iniistilto liisoaua uiìirn SM poi vaglia 
|in tali' (1 ioli racfoinitidata. pei 1' Italia lire 5,20 0 ter 1' osleio liio.i,25 
•-- l'iiit,ne )e lettele a) pnd' PIETRO D'AiMlOO, via S Felice nunieio U 
Boln<4ii.i (It.dl.l^. , 

ri _. 

•'G! i i i d a c ì c i i a C i t t à d i P a d o v a 

I P I ibmtaia Fonte acidula-Feppuginos» di % 

5 G E L E N T I I N O 1 
* IN VALLE PEJO NEL TRENTINO | 

Klcea di ferro 0 gai carbonico, la pului,^ tirile Acquo da tavolo, unica ooneMota • 
* del Medici por la oura a domicilio. • 
« Biiiii7,ionti iK UuEBou, PiazzE dol Duomo, Palazzo BoTjlocoua.- H GIONA t 
- ••«"•••••••»*'»'t>»*»***»«.«*«»»*»»»,»«.»<>„»»„„2,. **»1 . . . » * 

J3JB!NTI SIAMOMI 
Iglona della Bocca. 

ACOtlA Di B O f O f 
Conioma I itati, ÀSSOM jjjungivs, mtmu la 8»^. 

ÌSIBASJ se/nPHs isivetn'iAecìtiAmsersT. 

iJKPosrro GsNiRAUt: 17, [tufi 4« u Rftlx. Parisi 

VCNOITA IN TUTT£ I.0 fnoFUManm. 

^mKmitmimiiUil^\atSilt»klB]ìmM,umm%'iX,!uptrimcmuJuu^aifnfmu 

LE VERE 

^PÌLLOLE 

hmmm 
m\LmmM 

Srm MA EFFICACI, •<^ 

H()H oomE»ao»o MIKBBAH, 

BIMEDIO SIOffBO E SM2A E8DA1E. 

ABOPEBATE fiOH TAHTiOelO, 

PEB Pro DI 4 0 ANUI. 

MMU AU.E mnASIOSI, 

OOm SOàTOHA iPOBTA IJA EMMA 

E. Moiefùs ^Co. 

I rolT iHn^ -KM. Ol- kuil «k OL IMm^ -CM, b l . B j m , » . « I . 

) Pivvui, LWe 1 9 2 la.testala. 

F A R M A C I A biEtl jA L E G A Z I O N E " e B , I T A N N Ì | 9 A . 

' 17. Via Toraabuonl, F IREp^ . ; 

[ # s 3^-S7, Piaixa S. Lorenzo in Lucina, BOMA.̂ . 

U^^^. ^^.^......^à^^.^^ m 

i 

J Jt l i JT" X € ^ & ^ 1 3 . 0 
f^fìcipfù rrAasic'iirasioti-t mtifve a quotn fissa cotiiro i lìamii dell' 
INCENDIO, GRANDINE e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
iiiifot'iz ala dal R. Uoi-cnio, batntirtoii hallo s.tjlena>aii l'ìsilu olle-
nulo In i,corhO arno coli' arer pagalo, m via di anticwazione, 
III Ili i iiwi nvmerosf sinnhi ni iUU \ — miende queW unno di 
allargate maggio) mente la s/era della sua Azienda, motivo per 
cm, col presente keviho, la ricerca m codesta Città d'vn mielh-
gnite Rappì esentante, al quale verrà corrisposto una lautaprov-
vioione e sl?pemiio meniile, purchh disponga di piccola cauzione 
a gai ari zia del suo operalo. 

Rivolgersi alla sede della Società m C r e m o n a . 
, Il Din Ilare Generale G. ROZZI 

O ]Vt I 3Nr I 
Cogli APPARECCHI ELETTRO-METAL LlC0-MÌeOJÌ;i!ÌlCI ' ^ ^ ' 

del m e d i c o d o t t B O R S O D l 

li poi so jinperoottjbiJe della placca elettro-metallica costituisce per eè 
btesso una garanzia di SUOCOBSO, 

E assiemata la guari-jioue senza impiego di alcuna medicina interna i> 
esterna 

Approvato dalla Bocieta di Medicina dìiFranoia e dalla Società Nasio-
nalo di Pubblica Igiene. 

1888, Diploma aU'EbpoBlziono di Brusaelle. - 1889, Medaglia d'oro alla 
ISaposizione ^'Igietto a Parigi - Mòdaglla d'argento all'Esposizione 
di Gand - Nuzs J890. 

Opuscolo franco e gratis presHO l'invti^tore 
incd. dolt- F . B O R S O D I , vìa CornacchiOy 7 , M i l a n o 

I 
^'tr'va, it 92. Priro... 'lip, Saccben* 

FONTI R.AB.B1" 
l)ire/.iiine e Depositi | 3 , s s c i t i p r a n e e s c o 

DA VERONA 

.4cqua Acidula Feirugino.sa la migliore m Europa api'OjiS'iti 

da tutti I Medici 

http://Go33a.ia.3a.�

